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SI È ACCESA UNA CONFUSA POLEMICA 
PER IL DOPPIO PREZZO DELLA BENZINA 

Incertezze e contraddizioni nell'atteggiamento del governo — Secondo Donat Cattin con la benzina razionata il prezzo di quella libera dovrebbe 
essere di 1000 lire — I prezzi all'ingrosso aumentati a febbraio del 3,1 per cento — Nello stesso mese nuovamente pesante il deficit con l'estero 

La bilancia commerciale i-
tal iana si è chiusa a febbraio 
con un deficit di 464 miliardi, 
ben dieci volte superiore a 
quello registrato a gennaio. 
Il saldo passivo — pur se 
gonfiato dalla svalutazione 
della lira — risulta da un da
to sul quale riflettere: 447 
miliardi e il saldo negativo 
per i soli prodotti petroliferi. 
Sempre nel mese di febbraio, 
anche qui per effetto della 
perdita di valore della lira, 
i prezzi all'ingrosso (ovvero
sia i prezzi delle materie pri
me che vengono acquistate 
sui mercati internazionali) 
sono aumenti del 3,1% (solo 
nel marzo del '74 vi fu un au
mento così rilevante). 

La comunicazione di questi 
dtt^j- da par te dell 'Istat ha 

Scarsi affari 
e quotazioni 
in declino 

La set t imana borsistica, 
benché assai povera di affa
ri. è s t a ta prat icamente do
minata dai timori di insolven
ze in relazione alla liquidazio
ne dei saldi debitori di mar
zo, timori che però non han
no trovato conferma. Che 
qualche finanziaria si sia tro
vata in difficoltà, è provato 
comunque dalle insistenti ven
dite avutesi in questi ultimi 
t re giorni. Oggi, poi, alla vigi
lia del fine sett imana, una te
lefonata anonima, come suc
cede ormai da alcuni mesi, 
ha fatto interrompere le con
trattazioni per un'ora. La 
Borsa è s ta ta sgomberata per 
da r modo alla polizia di veri
ficare se nei sotterranei non 
fosse s ta to davvero collocato 
qualche ordigno. 

La zavorra per u n a ulte
riore depressione delle quo
tazioni azionarie, l 'hanno 
messa alcuni annunci di man
cati dividendi (come Basto-
gj e Cantoni, cosa che da 
tempo non succedeva), e in 
parte , sembra, timori di an
da re presto a una elisi poli
tica. 

Filati e Dalmine, invece, la 
cui promessa di dividendi 
aveva all'inizio della settima
na dato qualche spunto al 
rialzo, hanno di nuovo perso 
punti fra giovedì e ieri, gior
nate grigie per il listino, mal
grado gli scarsi affari. La 
Borsa boccheggia e il «r i
sparmio» non ri torna come in 
altri tempi, memore del
le troppe batoste ricevute. Il 
suo movimento — come ab
biamo già altrove rilevato — 
sfugge a logiche razionali. 
Esempio: la Standa annuncia , 
martedì una perdita di i2 
miliardi, ed ecco che il gior
no dopo il titolo... migliora 
dell'I per cento. Le F ia t per
derebbero punti in questi gior
ni per i timori di un razio
namento della benzina che, 
si asserisce, avrà ripercus
sioni sfavorevoli sulla indu
str ia automobilistica (ma sa
r à poi così?). Non li ha per
si però nei giorni scorsi mal
grado i nuovi aumenti di Iva 
e di listino. 

Il titolo della Generale Im
mobiliare si mantiene, tu t to 
sommato, abbastanza calmo, 
nonostante l'annuncio della 
nuova batosta (una perdita 
nel 75 di al tr i 86 miliardi) 
e si mant iene attorno ai mi
nimi raggiunti nelle scorse 
set t imane. Perché? Perché 
questo titolo è già s ta to mal
menato più del dovuto, sotto 
1 colpi della speculazione, nel 
recente passato, e dopo esse
re anda to alle stelle con Sin-
dona oggi è assai al di sotto 
persino del suo valore nomi
nale. Proprio ieri abbiamo 
avuto dalla Borsa valori il 
compendio statistico, sul com
portamento dei valori azionari 
del 1975. Da questo volumet
to si può evincere che 11 ti
tolo della Immobiliare era già 
crollato a 134.50 lire nel di
cembre. dopo l'ultimo massi
mo di 426 lire toccato nel 
febbraio dello scorso anno. 
E* difficile dunque ritenere 
che cada ancora più in giù. 
(Il Banco di Roma — che 
ne ha in carico un discreto 
pacchetto a un prezzo da oltre 
700 lire — avrebbe tu t to l'in
teresse a farlo risalire). 

Quanto all 'entità del mer
cato borsistico, la Banca di 
I tal ia ha reso noto in questi 
giorni i valori delle emissio
n i dei titoli nel 75. Le emis
sioni di azioni sono risultate 
•1 net to di scarti e duplica
zioni di 1380 miliardi (770 mi
liardi nel 74) mentre le emis
sioni ne t te dì tìtoli a reddito 
fisso, sono ammontate a 20 
mila 173 miliardi (12 mila mi
liardi nel 74) . 

Nel corso della sett imana 
sul mercato obbligazionario si 
è registrata una particolare 
•«Tata delle cartelle fondiarie 
della cassa di risparmio di 
Bologna. 

Romolo Galimberti 

fat to Ieri da sfondo alla con
fusa situazione che si è crea
ta at torno alla questione del 
doppio prezzo e di ipotesi di 
razionamento della benzina. 

Diciamo situazione con/usa 
perché ancora una volta que
sto governo si sta mostrando 
diviso, incerto, contradditto
rio su questioni vitali per il 
paese e per le masse popolari. 
Pr ima vi è s ta ta la vicenda 
delle proposte del governatore 
della Banca d'Italia, Baffi, per 
correggere la scala mobile; 

proposte portate al governo ma 
sulle quali si ignora il parere 
del governo. Ora è la volta 
della benzina. Alcuni mini
stri, Stammati e Andreotti, 
hanno detto di non essere in 
linea di massima contrari a 
Ipotesi di doppio mercato e 
di razionamento. Si è poi sa
puto che altri due ministri. 
Colombo e Donat Cattin, so
no invece molto perplessi se 
non net tamente contrari. An
zi, s tando ad alcune informa
zioni di s tampa — il mini
stro Donat • Catt in avrebbe 
inviato un promemoria al pre
sidente Moro (nel frattempo 
impegnato al vertice dei capi 
di s ta to europei a Lussembur
go) per spiegargli i motivi 
delle sue perplessità circa for
me di razionamento della 
benzina e per chiarire a chi 
spet tano le competenze in 
questo settore (evidentemen
te in polemica con Stammati 
ed Andreotti che per primi 
hanno parlato di razionamen
to e polemizzando con gli 
«aument i indiscriminati del 
prezzo»). Donat Catt in ha so
stenuto che il razionamento 
comporterebbe un prezzo di 
350 lire per la benzina, ap
punto, razionata: il che signi
fica che, per impedire allo 
Sta to una perdita di circa 750 
miliardi di lire di entra te fi
scali, il prezzo della benzina 
libera dovrebbe arrivare a 
1000 lire al litro. Secondo Do
n a t Catt in con il doppio mer
cato, o si scatena « una infla
zione formidabile» (appunto 
con il prezzo libero a 1000 li
re) oppure lo Stato deve ri
nunciare a oltre 1500 miliardi 
di en t ra te fiscali. Anche Co-
lfimbo si è mostrato preoccu
pato dei « pesanti riflessi » 
che da misure di razionamen
to deriverebbero sulle entra
te statal i . In questa ridda di 
posizioni governative spicca 
un elemento politico molto 
preciso che è poi una confer
ma ulteriore della debolezza 
di questo governo: ogni di
scussione all ' interno del go
verno, su qualsiasi questione, 
si t r amuta rapidamente in 
una polemica furiosa: e tut
to ciò lascia spazio od incer
tezze, a posizioni contraddit
torie, a affermazioni scarsa
mente motivate, le quali si 
traducono, poi, in una ulte
riore paralisi nella ricerca, 
definizione, adozione di mi
sure che siano realmente in 
grado di fare fronte alle dif
ficoltà oramai drammatiche 
che 11 paese attraversa. 

Del resto è proprio la con
fusione che proviene dalla 
polemica in seno al governo 
ad al imentare a dismisura 
reazioni che sembrano non 
tenere sufficientemente con
to di queste difficoltà. 

Secondo Umberto Agnelli, 
amministratore delegato del
la Fiat, a il minacciato ra
zionamento della benzina rap
presenta una tipica misura 
da economia di guerra »: tale 
provvedimento, secondo il di
rigente Fiat «colpirebbe pro
prio e soltanto quel settore 
che ha finora contribuito in 
misura determinante a risol
vere il problema della occu
pazione a. Dì tono analogo le 
reazioni degli aderenti alla 
Federmotorizzazione (i quali 
hanno sostenuto che i loro 
settori, in tal modo, « verreb
bero a trovarsi in uno stato 
di pesante crisi») e del se
gretario generale della Fe
derazione autonoma benzinai, 
secondo il quale gli effetti del 
razionamento sarebbero una 
riduzione della vendita e del
la produzione di autoveicoli, 
la contrazione del turismo in
terno etc. Invece. Bompani, 
segretario della Confesercen-
ti h a rilevato che se già nel 
75. al momento delle prime 
misure di austerità, fossero 
s ta te varate misure adat te . 
t r a cui l'adozione del famoso 
piano autobus. « oggi godrem
mo dei primi importanti ri
sultati e, per gli aspetti in
dotti positivi, saremmo IR par
te fuori dalla situazione che 
invece per diversi aspetti, si 
presenta disperata*. 

Naturalmente nella polemi
ca, dentro e fuori il governo, 
sulle proposte per la benzina 
si sottovaluta un dato non ir
rilevante e cioè che con il ti
po di politica seguita dal go
verno. consistente in aumen
ti indiscriminati e generaliz
zati di prezzi e imposte, si 
introduce, nei fatti, una se
lezione nei consumi che fi
nisce con il favorire sempre 
i più ricchi a danno dei la
voratori e dei ceti a reddito 
più basso. 

Proprio per questo il PCI 
h a chiesto che a questo meto
do sia sostituito invece quello 
di una «selezione consapevo
le e democraticamente deci
sa ». Da qui la proposta, ri
badita nella risoluzione della 
direzione del PCL di una mo
difica radicale della impo
stazione del provvedimenti go
vernativi « per far in modo 
che da aumenti indiscrimina
ti nei prezzi di alcuni beni e 
servizi tali da dare luogo nel
la pratica al più ingiusto del 
razionamenti, si passi, per i 
prodotti che maggiormente 
tncidono sul deficit della bi
lancia dei pagamenti, a limi
tazioni organizzate, in mo
do tale da garantire ai la
voratori ed agli strati più po
veri della popolazione il sod
disfacimento dei bisogni es
senziali ». 

ASSEMBLEA A1LA FIAT-RIVALTA CON REGIONE E COMUNI 
TORINO. 2. 

Migliaia di lavoratori della FIAT di Rivalta hanno par
tecipato oggi, nel corso di scioperi pressoché totali, a due 
grandi assemblee all ' interno della fabbrica con 1 rappresen
tan t i della Regione Piemonte e degli enti locali, come ave
vano fatto martedì i loro compagni della FIAT Miraflori. 
Alle assemblee, nel corso delle quali si è sviluppato un posi
tivo confronto sulla necessità di modificare i provvedimenti 
economici del governo e sui problemi della casa, trasporti , 
sani tà e servizi sociali, hanno partecipato il vicepresidente 
della Regione Libertini, l'assessore al bilancio Simonelli, il 
vicepresidente della Provincia di Torino, sindaci ed ammini
stratori dei comuni della zona. 

Un esempio concreto dell'appoggio che gli enti locali de
mocratici danno alle lotte dei lavoratori si ha proprio alla 
FIAT di Rivalta. A partire da lunedì i 15 mila operai dello 
stabilimento inizieranno scioperi quotidiani di mezz'ora, anti

cipando l'uscita in ogni turno di lavoro, por sostenere la 
rivendicazione contrat tuale di 30 minuti di intervallo mensa 
retribuito per i turnist i : su richiesta della FLM. la Regione 
e le società concessionarie di trasporto hanno acconsentito 
a far trovare mezz'ora prima i pullman all'uscita della 
fabbrica. 

Mentre si prepara la giornata di lotta di martedì in tu t te 
le fabbriche meccaniche, il blocco dei cancelli delle merci 
durante gli scioperi è già stato effettuato a Torino, ieri dai 
lavoratori della FIAT SOT, Ricambi e Cromodora. oggi da 
quelli della FIAT Lingotto e Ferriere. In seguito alla procla
mazione della giornata di lotta di martedì, è s ta to rinviato 
a mercoledì e giovedì il coordinamento nazionale FIAT, a 
cui prenderà parte Trcntln. 

NELLA FOTO: l'assemblea del primo turno alla FIAT di 
Rivalta mentre parla l'assessore regionale Simonelli 

Più difficili le trattative per i rinnovi contrattuali 

Intransigente chiusura padronale 
I chimici intensificano la lotta 

Si prepara per martedì la « giornata » dei metalmeccanici - Edili in sciopero giovedì - L'Asschimici 
ripropone il lavoro straordinario - Aperto a Firenze il convegno dei lavoratori delle piccole aziende 

I metalmeccanici prepara
no la giornata nazionale di 
lotta che si svolgerà martedì 
prossimo: gli edili giovedì 
da ranno vita ad uno sciope
ro generale; i chimici con
fermano il programma di a-
stensione dal lavoro per ot to 
ore sett imanali fino alla con
clusione del contratto. 

Le posizioni dilatorie e di 
chiusura su molti aspetti del
le piattaforme assunte dal pa
dronato costringono i lavora
tori a rafforzare l'iniziativa. 
Anche la t ra t ta t iva per i chi
mici, ult ima in ordine di 
tempo, che si è Gvolta per 
t u t t a la giornata di giovedì, 
ha confermato la posizione 
complessivamente negativa-

degli industriali. Sulle richie
ste relative al salario, alla 
classificazione e all'orario di 
lavoro si è registrata una po
sizione « di intransigente 
chiusura padronale ». L'Ass
chimici, sempre a proposito 
dell'orario, ha insistito — af
fermano i sindacati — su una 
« provocatoria richiesta pre
giudiziale tesa a realizzare 
il ricorso indiscriminato al la
voro straordinario ». Per quel
lo che riguarda il salario. 
prima ancora di avanzare 
proposte quantitative, l'Ass-
chimici ha posto « pesanti e 
inaccettabili condizionamen
ti » quali lo scaglionamento 
dell 'aumento salariale, il bloc
co della contrattazione arti-

fin breve' D 
• IL 12 DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 

Il consiglio direttivo della Confindustria si riunirà il 12 
aprile per fissare la da ta di convocazione della giunta che 
dovrà indicare il successore di Agnelli ai vertici della con
federazione. 

• DOLCIARI SME: SI TRATTA DA LUNEDI' 
E' s ta to fissato per lunedi prossimo, a Roma, l'inizio delie 

t ra t ta t ive con la finanziaria pubblica SME e le direzioni 
aziendali della Motta. Alemagna. Tanara , Pavesi, sulla piatta
forma presentata dai lavoratori del gruppo che prevede 
garanzia sui livelli occupazionali, investimenti e programmi 
produttivi e nuove iniziative industriali al Sud. 

• SEMINARIO SU ECONOMIE LOCALI 
Un seminario-dibattito sul t ema: «Programmazione regio

nale e interventi pubblici nell'economia a livello locale » e 
iniziato ieri a Bologna e si concluderà nella serata di oggi. 

L'iniziativa è s ta ta promossa dall'università di Bologna e 
dall ' Ist i tuto nazionale di studi delle Regioni del CNR. d'in
tesa con la Regione Emilia Romagna e l 'Istituto regionale di 
s tudi giuridici. 

L'ENEL non collabora con i sindacati 

Lunedì in alcune regioni 
potrà mancare l'energia 

La segreteria nazionale dei sindacati elettrici CGIL-CISL-
UIL si è incontrata il 1. aprile con la direzione generale 
dell'ENEL per concordare il modo di ovviare ai raziona
menti operati lunedì 29 marzo in aree della Lombardia. Pie
monte e nelle industrie siderurgiche. La posizione espressa 
dall 'ENEL di fronte alla disponibilità delle organizzazioni sin
dacali è s ta ta di ne t to rifiuto ad esaminare qualsiasi inter
vento per ovviare ad ulteriori distacchi (e comunque limi
tarl i ) nel prossimo lunedì nelle stesse aree. «Cosi 1"ENEL 
dice un comunicato — si assume una grave responsabilità 
nei confronti di quei lavoratori che fossero posti in cassa 
integrazione. 

« Questo at teggiamento deve essere denunciato perché ma
nifesta insensibilità politica di fronte alla crisi che travaglia 
il Paese ed è un at tacco alle organizzazioni sindacali che 
avevano manifestato un grande senso di responsabilità nel 
decidere le forme di lotta a supporto delle t ra t ta t ive per il 
r innovo del contra t to di lavoro. 

« A seguito dell'ulteriore intervento della Regione Lom
bardia e del prefetto di Milano, mentre 1T2NEL ha ripetuto 
la totale non collaborazione i sindacati hanno unilateral
mente deciso di anticipare lo sciopero nelle centrali di Osti-
glia in modo da evitare gli effetti sull 'industria siderurgica 
nella giornata di lunedì che altrimenti avrebbe subito un 
razionamento di energia ». 

colata, l'impostazione di ogni 
aumento salariale come ele
mento distinto della retribu
zione. Assume perciò un «pe 
so limitato» ravvicinamento 
registratosi fra le par t i — pro
segue la nota dei sindacati 
— sui temi del lavoro decen
tra to e in appalto e sull'am
biente di lavoro». «Ancora 
distante » rispetto alle pos
sibili soluzioni si presenta 
la proposta degli industriali 
sugli investimenti e sull'oc
cupazione perchè si vuole li
mitare il controllo alle azien
de con oltre 700 dipendenti. 

» » * • 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2. 

Delegati da tut ta Italia par
tecipano oggi e domani a 
Firenze, presso la sede del
l 'Istituto Stensen. al conve
gno nazionale della Federa
zione Lavoratori Metalmecca
nici delle piccole aziende del
la Confapi. La manifestazio
ne — aperta questa matti
na dalla relazione introdutti
va del segretario nazionale 
Veronese — ha il duplice 
obiettivo di fare il punto 
sulla situazione che si è venu
t a a creare nel settore del
la piccola e media industria 
dopo lo « stop » imposto dal
la delegazione deH'Animem-
Confapi alle trat tat ive con
trattuali . e di sollecitare la 
definizione di una politica 
complessiva e non occasiona
le della piccola industria. 

II giudizio delia assemblea 
sulla prima fase dei rinno
vi contrattuali resta decisa
mente critico e preoccupa
to : la contropane padronale 
— si è det to — risponde ai 
problemi di questa area im
prenditoriale con una politi
ca arretrata , basata sulla ri
cerca di « sconti » e « rispar
mi » contrattuali . Questa po
sizione non può essere con
divisa dalle organizzazioni 
sindacali le quali — ripropo
nendo gli obiettivi qualifican
ti del'.a piattaforma rivendica
tiva — intendono configura
re una nuoya fisionomia del
la piccola azienda nel nostro 
Paese: non più subalterna 
alle scelte delle grandi concen
trazioni industriali e finanzia
n e . ma elemento portante di 
una ripresa economica basa
ta sulla programmazione e 
su obiettivi di benessere e 
di giustizia sociale. 

Per quanto concerne eli 
sbocchi della at tuale vicenda 
(sembra che si prof-.li una 
nuova volontà della contro
par te a riprendere le tratta
tive interrotte) l'assemblea 
dei delegati FLM ha ribadito 
una propria responsabile di
sponibilità al dialogo. Esisto
no oggi le condizioni per una 
ripresa? La risposta deve es
sere ricercata in un impegno 
congiunto delle parti. 

n sindacato in questa pri
ma fase del convegno di Fi
renze ha già indicato una 
base reale di confronta In 
particolare 1 lavoratori 6ono 

d'accordo sulla creazione di 
una sede sindacale di « in
formazione e di esame » per 
gli investimenti, la mobilità 
e l'uso della forza lavoro a 
un livello di aggregazione per 
le piccole aziende. La nuova 
sede decisionale deve essere 
adeguata da un lato a colle
gare eventuali ipotesi di svi-
IUDDO del settore a quelle 
più generali della programma
zione regionale e dall 'altro ad 
inserirle nel vivo di una real
tà meno dispersiva 

f. f. 

Dal tribunale genovese 

Rinviata 
la dichiarazione 

di fallimento 
della Fassio 

GENOVA. 2 
Franca e Alberto Fassio. 

amministratori delle società 
del noto gruppo armatoriale 
genovese, hanno evitato di 
un soffio la dichiarazione di 
fallimento alla fine di una 
drammatica riunione in ca
mera di consiglio del tribu
nale di Genova durata per 
qua t t ro ore consecutive e 
t e rmin i l a dopo le 20. 

I giudici hanno accolto una 
invocazione quasi disperata 
dei legali dei Fassio: ottene
re un margine di tempo an
che breve allo scopo di cerca
re di vendere la società d; 
Assicurazione Levante o la 
«Nava porta eontamers atlan
tica». 

Si t ra t ta di un realizzo in
dispensabile per far fronte 
alla richiesta Ultimativa del 
tribunale falhmentarei quel
la di pagare tut te le indenni
tà di liquidazione. ì salari, le 
indennità arretrate e i con-
tr.buti previdenziali dei mille 
dipendenti delle società. 

I Fassio avevano avanzato 
la richiesta di continuare 
i 'amm:n.strazione controllata, 
accordata nel febbraio scorso 
dal tribunale dopo la richie
sta di fallimento avanzata 
dall'IMI. I commissari, però, 
hanno fatto presente che era 
inconcepibile mantenere in 
piedi imprese che allarghe
rebbero di 10 miliardi l 'anno 
un disavanzo che già supera 
i 52 miliardi di lire. 

A questo punto il legale dei 
Fassio prof. Bonelli avanzava 
la richiesta di concordato pre
ventivo. «Por ta te i soldi per 
i dipendenti poi discuteremo 
le vostre proposte » — ha det
to a questo punto il presi
dente del tribunale, aggior
nando la seduta al pomerig
gio del 22 aprile prossimo. 

misure fiscali 

Incontri della 

Confesercenti 

con i gruppi 

democratici del 

Parlamento 
Delegazioni dell'Assoturi-

smo, della FIEPeT e della 
FAIB, aderenti alla Confeser
centi, che organizzano rispet
tivamente albergatori, pubbli
ci esercizi e benzinai, si sono 
incontrate in questi giorni con 
i rappresentanti di tutt i l 
gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale della Camera e 
del Senato e col sottosegre
tario all 'Industria, Cristofori, 
ai quali hanno prospettato 
una serie di proposte a t te a 
modificare il decreto del go
verno ccn cui sono state in
trodotte nel sistema fiscale 
misure gravemente restrit
tive. 

In particolare — dice un 
comunicato — le delegazioni 
hanno sollecitato l'intervento 
dei gruppi e del rappresen
tante del governo per ripri
st inare l'aliquota IVA del G'r 
sulle tariffe alberghiere e sul
le consumazioni nei pubblici 
esercizi. Ciò in quanto, spe 
eie nel campo del turismo, 
l 'inasprimento dell'IVA com
porterebbe sensibili riduzioni 
non solo al movimento turisti
co interno ma. in prospettiva, 
anche a quello straniero. 

Per i benzinai è s ta ta chie
sta una sostanziale semplifi
cazione della contabilità fi
scale soprattutto per quanto 
riguarda l'IVA. 

Più in generale le delega
zioni delle organizzazioni del
la Confesercenti hanno illu
strato ai «ruppi del Parla
mento alcune proposte alter
native sul piano della politi
ca economica, soprattutto in 
relazione alle crescenti diffi
coltà in cui si trovano ad 
operare i vari comparti com
merciali. 

Sono state rivendicate: una 
adeguata riduzione dei tassi 
di interesse sul credito per 
le piccole e medie aziende 
e criteri di selettività nelle 
erogazioni creditizie; un ri
lancio della agricoltura e del
la zootecnia nazionale al fine 
di alleggerire il volume delle 
importazioni al imentari : il 
controllo pubblico sulle Im
portazioni dei prodotti essen
ziali e In particolare sulle 
carni e sul caffè, che sono 
fonti di grosse speculazioni : 
misure efficaci per colpire gli 
evasori fiscali, applicando 
giustamente le imposte diret
te senza gravare ulterior
mente sui consumi e quindi 
sui prezzi. 

Tutto ciò al fine di alleg
gerire il peso dei sacrifici che 
si vogliono imporre alle gran
di masse popolari. 

Le delegazioni della Confe
sercenti hanno inoltre rileva
to « l'esigenza che la crisi 
economica venga gestita in 
modo diverso rispetto al pas
sato. impegnando direttamen
te tutte le forze politiche e so
ciali disposte a dare il loro 
apporto per far uscire il Pae
se dalle attuali pesanti diffi
coltà ». 

Agli incontri con alcuni 
gruppi parlamentari sono sta
ti presenti anche esponenti di 
associazioni affiliate ad altre 
confederazioni di commer
cianti. 
Tutt i l gruppi hanno concor

dato sulla validità delle pro
poste avanzate e si sono im
pegnati a tenerle nella dovu
t a considerazione. 

Crisi monetaria 

Colombo incolpa 
Baffi per 
scusare 

se stesso 
Compare oggi su « Repub

blica » una lettera del mini
stro Colombo in risposta ad 
alcuni rilievi che ii quotidia
no gii aveva mosso sulla ge
stione della Tesoreria. Nella 
lettera, il ministro sostiene 
che la liquidità del sistema 
bancario « aveva raggiunto 
tra il settembre e il dicem
bre 1975 cifre record, di gran 
lunga eccedenti le normali 
esigenze delle aziende di cre
dito » e non fu riassorbita — 
secondo Colombo — con la 
necessaria prontezza dalla 
Banca centrale. Ciò porto — 
tra l'altro — ad una riduzio
ne dei tassi di interesse pra
ticati dalle banche ai mag
giori clienti tra cui innanzi
tut to le grandi imprese le 
quali perciò ri tardarono gli 
incassi provenienti dalle 
esportazioni. 

Attraverso tali operazioni 
fu possibile, continua Co
lombo. a questi grandi gruppi 
speculare al ribasso contro la 
lira. 

Secondo il quotidiano «Re
pubblica ». la lettera di Co
lombo fa emergere pubblica
mente un contrasto tra il 
ministero del Tesoro e il go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Baffi. Si aggiunge anche 
che per la prima volta il mi
nistro de! Tesoro accusa 
direttamente le grandi im
prese italiane di essere re
sponsabili. se non altro og
gettivamente, della specula
zione contro la lira. 

Dal canto nostro non pos
siamo non aggiungere che 
Colombo, in quanto ministro 
del Tesoro e quindi primo re
sponsabile della politica mo
netaria, non può credere in 
questo modo di ridurre la 
portata delle scelte sbaglia
te da lui stesso compiute. 

Sta per finire 
la lunga attesa 

Sono ancora in attesa 
della pensione di riversi-
bilità di mio marito de
ceduto il 22-6-1964. La do
manda è s ta ta da me in
viata alla sede dell'INPS 
di Roma fin dal 20-11-1972. 

AIDA CAMPANELLA 
Roma 

Ha pienamente ragione 
di lamentarsi del notevoli' 
ritardo nella liquidazione 
della sua pensione. Siamo 
ancora una volta interve
nuti presso l'INPS di Ro
ma per la definizione del
ta sua pratica e pare che 
questa volta la sua attesa 
sta finalmente terminata. 
Quanto prima inoltre ella 
riceverà il libretto di pen
sione. 

L'assegno 
di previdenza 

Sono pensionato dello 
Stato dal 19»G ed ho an
che una pensioncina dal-
l'INPS. Desideierei sape 
re se. come titolare anche 
di pensione di guerra di 
3> categoria, potrei attual
mente percepire l'assegno 
di previdenza. Preciso che 
successivamente al 1966 la 
mia pensione statale ha 
avuto la riliquidazione prò 
vista dalla legge n. 249 del 
19*58 e dalla legge n. 1081 
del 1970. Qual e il nuovo 
limite di reddito imponi
bile per ottenere l'assegno 
di previdenza? E' vero che 
gli aumenti sulle pensio 
ni dello Stato a seguito 
delle citate leggi e altre 
successive non vengono 
considerati ai soli fini del 
diritto all'assegno di pre
videnza per gli invalidi di 
guerra? Agli stessi fini la 
pensione INPS viene con
siderata tutta o in parte? 
E la scala mobile e gli as
segni familiari'* Poiché mi 
Uovo nella necessità di 
fare domanda per ottene
re Il predetto assegno de
sidererei sapere se posso 
usufruirne. 

PIERO ANGELINI 
Ancona 

Poiclw non ci hai co
municato l'importo cicliti 
pensione statale, né (/nel
lo della tua pensione 
/.VPS. ve' eventuali tuoi 
altri redditi, non possia
mo darti una risposta 
precisa. Affinché tu pos
sa stabilire se hai o meno 
diritto all'assegno dì pie-
vidcnza sulla pensione di 
guerra precisiamo che la 
sua concessione è subordi
nata al limite di reddito 
imponibile annuo di lire 
060.000 previsto dall'art. 1 
del D.P.R. del 28-3-1975 
n. 60. L'ammontare di tale 
reddito viene fornito ca
so per caso, a richiesta 
del ministero del Tesoro, 
dal competente Ufficio di
strettuale delle imposte 
dirette. Aggiungiamo an
che che i maggiori impor
ti di cui tu hai fatto cen
no, dovut' a rtliqmdazione 

.di pensione, nonché gli au
menti per effetto della 
perequazione automatica 
(scala mobile) e gli asse
gni familiari sono tutti 
computabili ai fini del rag-
giunqimento del limite di 
reddito imponibile previ
sto per la concessione del
l'assegno dì che trattasi. 

Il trasferimento 
è avvenuto 

Nel 1968, dopo 15 anni 
di contributi versati in 
Italia. l'Inps mi ha conces
so la pensione di vecchia
ia. Nel 1973 al compimento 
del 65° anno di età. aven

do lavorato nella Repubbli
ca Federale Tedesca dal 
1963 al 1973. ho inoltrato 
domanda per questi dieci 
anni e per l'aggancio. So
no passati 34 mesi e non 
ho ancora avuto alcuna 
risposta. Poiché la doman
da è stata fatta a Sassari 
e io mi sono successiva
mente trasferito a Ostia 
Lido, più d'un anno fa 
ho chiesto il trasferimen
to della mia pratica all' 
lnps di Roma. E" etato 
intanto anticipato che es
sendo titolare di pensione 
m i n m a non avrò alcun 
aumento. Vale a dire: sia 
con 15 anni di contributi 
che con 25 anni la pensio
ne sarà sempre la stessa. 

ANDREA CANU 
Ostia (Roma) 

La tua pensione ò stata 
finalmente presa in carico 
dalllnps di Roma, con il 
numero 002417931 e in que
sti gioì ni è stata messa in 
lavorazione. Ci è stato 
anche detto che al più 
presto sarà inviata al cen
tro elettronico per le ri
tuali operazioni contabili. 
dopodiché ti sarà natift-
iato l'importo della pen
sione. Con l'occasione ti 
facciamo presente di non 
farti illusione circa uva 
maggiorazione della tua at
tuale pensione dato che. 
come ti e già stato riferi
to. non è esilino il caso 
che l'aumento derivante 
dai contributi da te ver
sati nella Repubblica Fe
derale Tedesca, essendo di 
liete entità, venga intera
mente assorbito dalla in-
tcqrazione al trattamento 
minimo. 

Assegni 
familiari 

Sono un pensionato del
la Cassa pensioni banitorl 
e vorrei poter mettere a 
mio carico i miei tre figli. 
Il mio dubbio deriva dal 
fatto che sull 'atto di no
torietà richiestomi trovasi 
la seguente dicitura: «e 
provvede in maniera con
tinuativa e di misura suf
ficiente al loro manteni
mento, perché questi non 
godono di alcun reddito 
proveniente da proprietà, 
pensioni o lavoro presso 
terzi od in proprio; per 
gli stessi non vengono per
cepiti assegni familiari». 
Orbene, io provvedo in 
maniera continuativa e di 
misura sufficiente ol loro 
mantenimento, ma una 
mia figlia ha un piccolo 
reddito di poche migliaia 
di lire al mese, provenien
te da una piccola proprie
tà. Ho diritto agli asse
gni familiari anche per 
lei? 

G. LOVERO 
Napoli 

Per ottenere qli assegni 
familiari per i suoi tre 
figli studenti le consiglia
mo di presentare apposita 
domanda all'Ufficio pro
vinciale del Tesoro di Na
poli corredata del suo sta
to di famiglia e dei cer
tificati di frequenza rila
sciati dagli istituti presso 
cui essi sono iscritti. Per 
quanto riguarda la rendi
ta che percepisce uno dei 
suoi figli, dato l'esiguo im
porro della stessa che, a 
suo dire, sarebbe di poche 
migliaia di lire al mese, la 
consigliamo di confermare 
la dizione riportata sul
l'atto notorio e cioè che 
ella provvede in mainerà 
continuativa al loro man
tenimento ecc.. In tal mo
do potrà percepire gli as
segni familiari anche per 
questo figlio. 

A cura di F. Viteni 

AZIONE MODERATRICE 

DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ITALIANA DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI - A.N.I.D.A. 

Il caffè, i l cappuccino, 
i l cioccolato, i l the, i l latte caldo, 
non dovrebbero superare le L. 100 

Nonostante gli inasprimenti fiscali per cui l'I.V.A. sulle 
somministrazioni di bevande è stata raddoppiata, pas
sando dal 6't al 12'c. e i prodotti a base di zucchero. 
di cacao, sii sciroppi, non godono più della riduzione 
dell'aliquota, ma vengono anch'essi gravati per tutti i 
passaggi del 12' r. l'Associazione N'azionale Italiana Distri
butori Automatici ha convocato l'Assemblea Generale dei 
Soci per invitarli ad una azione moderatrice, limitand-j 
il prezzo di tutte Jc bevande calde a L. 100 per consuma
zione. anche se nei bar il caffè e le altre bevande calde 
sono aumentate rilevantemente. 

Questo indirizzo è basato sulla considerazione clic pur 
incidendo su tale servizio in modo rilevante l'aumentato 
costo dei carburanti e delle materie prime, la limitazione 
dell'intervento umano, la facile dislocazione e la rapidità 
oltre alla igienicità dell'operazione, contribuiscono a ren
dere meno costosa la prestazione, di cui ne beneficiano 
coloro clic operano nelle fabbriclie. uffici, scuole, ospe
dali, ecc. 

PASQUA A SILVI MARINA 
(Abruzzo Teramano 10 km. a nord di Pescara) 

3 giorni 
pensione completa 
(da sabato a lunedì) L 39.000 

HOTEL ABRUZZO MARINA 
Albergo di II categoria, direttamente tul mare, dotato di 

tutti i comfort» - Aria condizionata 
P*r prenotazioni: Tel. 085 -930.397• 530.581/2/3 

Uff. Unihotets 085-930.662 


